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Oggetto: Codice Disciplinare regolante i criteri generali e l’entità delle sanzioni disciplinari

Ai sensi degli  Art. 90 , Art. 91 Art. 92 del CCNL 2007 che regolamentano le norme disciplinari
del comparto scuola

LA DIRIGENTE SCOLASTICA

Considerato che:

1. Le violazioni degli obblighi disciplinati dall'art. 89 del presente contratto danno luogo, secondo la gravità
dell'infrazione, previo procedimento disciplinare, all'applicazione delle seguenti sanzioni disciplinari:

a) rimprovero verbale;

b) rimprovero scritto;

c) multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione;

d) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni;

e) licenziamento con preavviso;

f) licenziamento senza preavviso.

2.  L'Amministrazione,  salvo  il  caso  del  rimprovero  verbale,  non  può  adottare  alcun  provvedimento
disciplinare nei confronti del dipendente senza previa contestazione scritta dell'addebito - da effettuarsi entro
20 giorni da quando il soggetto competente per la contestazione, di cui al successivo  art. 91, è venuto a
conoscenza del fatto -  e senza averlo sentito a sua difesa con l'eventuale assistenza di un procuratore
ovvero di un rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato.

3. Il dipendente al quale sono stati contestati i fatti viene convocato con lettera per la difesa non prima che
siano trascorsi cinque giorni lavorativi dall’avvenuta contestazione del fatto che vi ha dato causa. Trascorsi
inutilmente  15  giorni  dalla  convocazione  per  la  difesa  del  dipendente,  la  sanzione  viene  applicata  nei
successivi 15 giorni.

 

http://www.cgilconoscenza.it/area_riservata_rsu_delegati/ipertesto_ccnl/materiali/ipertesto_ccnl_2002-05_scuola/c_IX.htm#art91


4. Nel caso in cui la sanzione da comminare non sia di sua competenza, ai sensi del successivo art. 91, il
dirigente scolastico, ai fini del comma 2, segnala entro 10 giorni, all'ufficio competente i fatti da contestare al
dipendente per l'istruzione del procedimento, dandone contestuale comunicazione all'interessato.

5.  Al  dipendente o,  su espressa delega al  suo difensore,  è  consentito  l'accesso a tutti  gli  atti  istruttori
riguardanti il procedimento a suo carico.

6. Il  procedimento disciplinare deve concludersi entro 120 giorni dalla data di contestazione di addebito.
Qualora non sia stato portato a termine entro tale data, il procedimento si estingue.

7.  L'ufficio  competente  per  i  procedimenti  disciplinari  sulla  base  degli  accertamenti  effettuati  e  delle
giustificazioni addotte dal dipendente, irroga la sanzione applicabile tra quelle indicate al comma 1. Quando
il  medesimo  ufficio  ritenga  che  non  vi  sia  luogo  a  procedere  disciplinarmente  dispone  la  chiusura  del
procedimento, dandone comunicazione all'interessato.

8. I provvedimenti di cui al comma 1 non sollevano il lavoratore dalle eventuali responsabilità di altro genere
nelle quali egli sia incorso.

9. I termini di cui al presente articolo devono intendersi come perentori.

E che le   Competenze riguardano:

1. Il rimprovero verbale, il rimprovero scritto e la multa sono inflitti dal dirigente scolastico.

2. La sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni,  il  licenziamento con
preavviso e il licenziamento senza preavviso sono inflitti dal Direttore generale regionale.

DISPONE 
Il seguente Codice disciplinare

1.  Nel  rispetto  del  principio  di  gradualità  e  proporzionalità  delle  sanzioni,  in  relazione  alla  gravità  della
mancanza ed in conformità di quanto previsto dall'art. 55 del D.L.vo n. 165/2001, il tipo e l'entità di ciascuna
delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri generali:

a) intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza, e imperizia dimostrate, tenuto conto
anche della prevedibilità dell'evento;

b) rilevanza degli obblighi violati;

c) responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;

d)  grado  di  danno  o  di  pericolo  causato  all'Amministrazione,  agli  utenti  o  a  terzi  ovvero  al  disservizio
determinatosi;

e)  sussistenza  di  circostanze  aggravanti  o  attenuanti,  con  particolare  riguardo  al  comportamento  del
lavoratore, ai precedenti disciplinari nell'ambito del biennio previsto dalla legge, al comportamento verso gli
utenti;

f) al concorso nel fatto di più lavoratori in accordo tra loro.

2. La recidiva in mancanze già sanzionate nel biennio di riferimento comporta una sanzione di maggiore
gravità tra quelle previste nell'ambito della medesima fattispecie.

3. Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con più azioni od
omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento, è applicabile la sanzione prevista per la
mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversa gravità.

http://www.cgilconoscenza.it/area_riservata_rsu_delegati/ipertesto_ccnl/materiali/ipertesto_ccnl_2002-05_scuola/n_2.htm#165_art_55
http://www.cgilconoscenza.it/area_riservata_rsu_delegati/ipertesto_ccnl/materiali/ipertesto_ccnl_2002-05_scuola/c_IX.htm#art91


4. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa di importo pari
a quattro ore di retribuzione si applica, graduando l'entità delle sanzioni in relazione ai criteri di cui al comma
1, per:

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, nonché dell'orario di
lavoro;

b) condotta non conforme a princìpi  di correttezza verso i superiori  o altri  dipendenti o nei confronti dei
genitori, degli alunni o del pubblico;

c) negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati ovvero nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti
affidati al dipendente o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba espletare azione di vigilanza;

d) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro ove non ne
sia derivato danno o disservizio;

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio dell'Amministrazione, nel rispetto
di quanto previsto dall'art. 6 della legge n. 300 del 1970;

f) insufficiente rendimento, rispetto a carichi di lavoro e, comunque, nell'assolvimento dei compiti assegnati;

g) violazione di doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti, da cui sia
derivato disservizio ovvero danno o pericolo all'Amministrazione, agli utenti o ai terzi.

5. L'importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio della scuola e destinato ad attività sociali a
favore degli alunni.

Il presente Codice ha carattere permanente

http://www.cgilconoscenza.it/area_riservata_rsu_delegati/ipertesto_ccnl/materiali/ipertesto_ccnl_2002-05_scuola/n_36.htm#art6

